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Un museo virtuale per scoprire i porti di Venezia e Chioggia, ieri e oggi

(AGENPARL) - dom 04 giugno 2023 COMUNICATO STAMPA CONGIUNTO -

-- *UN MUSEO VIRTUALE PER SCOPRIRE I PORTI DI VENEZIA E

CHIOGGIA, IERI E OGGI* --------------------- Continua la collaborazione fra

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e il Comune di

Venezia nell'ambito della promozione di progetti a valenza educativa e

culturale. Dopo la presentazione del progetto "Port educational" a Ca' Farsetti

lo scorso 15 maggio, i due Enti hanno illustrato oggi, alla Torre di Porta Nuova

nella cornice del Salone Nautico di Venezia, la presentazione dell'Applicazione

multimediale Museo Virtuale dei Porti di Venezia e Chioggia. L'applicazione,

realizzata dall'Autorità di Sistema Portuale grazie alla collaborazione di

numerosi partner pubblici e privati, propone una nuova narrazione della

portualità veneta di ieri e di oggi, attivando una navigazione on site e da

remoto, lungo punti di interesse disseminati tra il Centro Storico di Venezia,

Marghera e Chioggia che consentono di immergersi nel passato, conoscere il

presente e immaginare il futuro della cultura marittimo-portuale veneta. Più in

particolare l'app "I porti di Venezia e Chioggia - Museo Virtuale", grazie alla

georeferenziazione di selezionati punti di interesse e alla localizzazione del dispositivo del visitatore, suggerisce in

tempo reale le tappe lungo il percorso di visita, partendo dalla posizione dell'utente. Tramite la app, infatti, l'utente può:

scoprire i principali punti di interesse legati alle attività dei porti di Venezia e Chioggia ieri e oggi; essere guidato

attraverso itinerari tematici, accedere a contenuti testuali, video e multimediali, nonché a vedute dall'alto sui punti più

interessanti degli scali lagunari; cimentarsi in giochi per sbloccare contenuti extra e curiosità. L'app prevede poi una

sezione dedicata ai più piccoli (8-11 anni) che, attraverso disegni, animazioni e giochi consente di conoscere storia,

attività e mestieri delle due città portuali e guadagnare il titolo di "esperti del porto". "I trend del turismo a livello

internazionale evidenziano la crescente attenzione, sia da parte del visitatore che da parte degli operatori, al rispetto

dei luoghi e delle comunità a partire dalla riscoperta e valorizzazioni delle origini e della cultura locale" dichiara il

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio. "Venezia e il suo

porto sono legati da sempre e tale strumento vuole sia evidenziare il filo che unisce il passato e il presente della

cultura marittimo-portuale di Venezia, sia aprire a tutti la navigazione all'interno della realtà portuale, superando le

barriere d'acceso alla realtà portuale. Da oggi - in collaborazione con il Comune di Venezia - Assessorato al Turismo -

procederemo a promuoverla come strumento per far conoscere Venezia come città-porto non solo ai milioni di turisti

che ogni anno la visitano ma anche a chi sta progettando la sua visita in futuro o l'ha già

Agenparl

Venezia
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effettuata e intende approfondire contenuti inediti". "Ricostruzioni 3d, gallery, animazioni e tanto altro. L'app

multimediale Museo Virtuale dei Porti di Venezia e Chioggia è un importante tassello di un mosaico ricco di voci e

storie attraverso cui la città si racconta evitando di farsi raccontare dagli altri, come è accaduto invece per troppo

tempo in passato" ha sottolineato l'assessore al Turismo Simone Venturini. "È fondamentale spiegare con modi

innovativi e coinvolgenti non solo il passato glorioso della Serenissima ma anche quanto il nostro territorio, in laguna

e in terraferma, sia rivolto al futuro puntando su progresso tecnologico, economico e sociale, oltre che sulla

sostenibilità. Questi itinerari hanno il merito di divulgare ciò che ci circonda con una chiave innovativa, innestandosi in

una narrazione che vogliamo arricchire sempre di più delle voci delle realtà culturali e del mondo del lavoro della città.

In questa "orchestra" il Porto è una presenza indispensabile, senza di esso Venezia non sarebbe la stessa". Galleria

fotografica: https://we.tl/t-wxP1zf1rb4 V e n e z i a ,  4  g i u g n o  2 0 2 3  *  F o t o  1

http://live.comune.venezia.it/sites/live.comune.venezia.it/files/newsletter/Salone%20Nautico.jpeg *  F o t o  2

http://live.comune.venezia.it/sites/live.comune.venezia.it/files/newsletter/Salone%20Nautico%2015.jpeg *  F o t o  3

http://live.comune.venezia.it/sites/live.comune.venezia.it/files/newsletter/Salone%20Nautico%2012.jpeg *  F o t o  4

http://live.comune.venezia.it/sites/live.comune.venezia.it/files/newsletter/Salone%20Nautico%202.jpeg *  F o t o  5

http://live.comune.venezia.it/sites/live.comune.venezia.it/files/newsletter/Salone%20Nautico%203.jpeg *  F o t o  6

http://live.comune.venezia.it/sites/live.comune.venezia.it/files/newsletter/Salone%20Nautico%2011.jpeg *  F o t o  7

http://live.comune.venezia.it/sites/live.comune.venezia.it/files/newsletter/Salone%20Nautico%2010.jpeg

ComunicareVenezia - Agenzia multimediale di informazione istituzionale.
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Un museo virtuale per scoprire i porti di Venezia e Chioggia

(ANSA) - VENEZIA, 04 GIU - Continua la collaborazione fra L'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e il Comune di Venezia

nell'ambito della promozione di progetti a valenza educativa e culturale. Dopo

la presentazione del piano "Port educational" a Ca' Farsetti lo scorso 15

maggio, i due enti hanno illustrato oggi, alla Torre di Porta Nuova nella cornice

del Salone Nautico di Venezia, la presentazione dell'applicazione multimediale

Museo virtuale dei Porti di Venezia e Chioggia. L'applicazione, realizzata

dall'Autorità di sistema portuale grazie alla collaborazione di numerosi partner

pubblici e privati, propone una nuova narrazione della portualità veneta di ieri

e di oggi, attivando una navigazione on site e da remoto, lungo punti di

interesse disseminati tra il Centro Storico di Venezia, Marghera e Chioggia

che consentono di immergersi nel passato, conoscere il presente e

immaginare il futuro della cultura marittimo-portuale veneta. Più in particolare,

l 'app "I  port i  di  Venezia e Chioggia -  Museo Virtuale", grazie alla

georeferenziazione di selezionati punti di interesse e alla localizzazione del

dispositivo del visitatore, suggerisce in tempo reale le tappe lungo il percorso

di visita, partendo dalla posizione dell'utente. Tramite la app, infatti, l'utente può: scoprire i principali punti di interesse

legati alle attività dei porti di Venezia e Chioggia ieri e oggi; essere guidato attraverso itinerari tematici, accedere a

contenuti testuali, video e multimediali, nonché a vedute dall'alto sui punti più interessanti degli scali lagunari;

cimentarsi in giochi per sbloccare contenuti extra e curiosità. L'app prevede poi una sezione dedicata ai più piccoli (8-

11 anni) che, attraverso disegni, animazioni e giochi consente di conoscere storia, attività e mestieri delle due città

portuali e guadagnare il titolo di "esperti del porto". (ANSA).

Ansa

Venezia



 

domenica 04 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 24

[ § 2 1 9 4 4 9 3 5 § ]

PORTOVE Un museo virtuale per scoprire i porti di Venezia e Chioggia, ieri e oggi

Un museo virtuale per scoprire i porti di Venezia e Chioggia, ieri e oggi

Continua la collaborazione fra L'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale e il Comune di Venezia nell'ambito della promozione di

progetti a valenza educativa e culturale. Dopo la presentazione del progetto

"Port educational" a Ca' Farsetti lo scorso 15 maggio, i due Enti hanno

illustrato oggi, alla Torre di Porta Nuova nella cornice del Salone Nautico di

Venezia, la presentazione dell'Applicazione multimediale Museo Virtuale dei

Porti di Venezia e Chioggia. L'applicazione, realizzata dall'Autorità di Sistema

Portuale grazie alla collaborazione di numerosi partner pubblici e privati,

propone una nuova narrazione della portualità veneta di ieri e di oggi, attivando

una navigazione on site e da remoto, lungo punti di interesse disseminati tra il

Centro Storico di Venezia, Marghera e Chioggia che consentono di

immergersi nel passato, conoscere il presente e immaginare il futuro della

cultura marittimo-portuale veneta. Più in particolare l'app "I porti di Venezia e

Chioggia - Museo Virtuale", grazie alla georeferenziazione di selezionati punti

di interesse e alla localizzazione del dispositivo del visitatore, suggerisce in

tempo reale le tappe lungo il percorso di visita, partendo dalla posizione dell'utente. Tramite la app, infatti, l'utente può:

scoprire i principali punti di interesse legati alle attività dei porti di Venezia e Chioggia ieri e oggi; essere guidato

attraverso itinerari tematici, accedere a contenuti testuali, video e multimediali, nonché a vedute dall'alto sui punti più

interessanti degli scali lagunari; cimentarsi in giochi per sbloccare contenuti extra e curiosità. L'app prevede poi una

sezione dedicata ai più piccoli (8-11 anni) che, attraverso disegni, animazioni e giochi consente di conoscere storia,

attività e mestieri delle due città portuali e guadagnare il titolo di "esperti del porto". "I trend del turismo a livello

internazionale evidenziano la crescente attenzione, sia da parte del visitatore che da parte degli operatori, al rispetto

dei luoghi e delle comunità a partire dalla riscoperta e valorizzazioni delle origini e della cultura locale" dichiara il

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio. "Venezia e il suo

porto sono legati da sempre e tale strumento vuole sia evidenziare il filo che unisce il passato e il presente della

cultura marittimo-portuale di Venezia, sia aprire a tutti la navigazione all'interno della realtà portuale, superando le

barriere d'acceso alla realtà portuale. Da oggi - in collaborazione con il Comune di Venezia - Assessorato al Turismo -

procederemo a promuoverla come strumento per far conoscere Venezia come città-porto non solo ai milioni di turisti

che ogni anno la visitano ma anche a chi sta progettando la sua visita in futuro o l'ha già effettuata e intende

approfondire contenuti inediti". "Ricostruzioni 3d, gallery, animazioni e tanto

Il Nautilus

Venezia
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altro. L'app multimediale Museo Virtuale dei Porti di Venezia e Chioggia è un importante tassello di un mosaico

ricco di voci e storie attraverso cui la città si racconta evitando di farsi raccontare dagli altri, come è accaduto invece

per troppo tempo in passato" ha sottolineato l'assessore al Turismo Simone Venturini. "È fondamentale spiegare con

modi innovativi e coinvolgenti non solo il passato glorioso della Serenissima ma anche quanto il nostro territorio, in

laguna e in terraferma, sia rivolto al futuro puntando su progresso tecnologico, economico e sociale, oltre che sulla

sostenibilità. Questi itinerari hanno il merito di divulgare ciò che ci circonda con una chiave innovativa, innestandosi in

una narrazione che vogliamo arricchire sempre di più delle voci delle realtà culturali e del mondo del lavoro della città.

In questa "orchestra" il Porto è una presenza indispensabile, senza di esso Venezia non sarebbe la stessa".

Il Nautilus

Venezia
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Chiude con oltre 30 mila visitatori il Salone Nautico Venezia

Dopo cinque giorni intensi tra imbarcazioni da sogno, scafi sostenibili, barche

a vela ed eventi organizzati come appuntamenti collaterali rivolti a tutte le età e

target diversi della nautica, il Salone ha chiuso oggi la sua quarta edizione. I

visitatori hanno superato i 30.000 e si dimostra una manifestazione sempre più

importante e centrale per Venezia. Venezia -Sono oltre 30.000 i visitatori che

hanno affollato l'Arsenale nei 5 giorni che hanno contraddistinto la quarta

edizione del Salone Nautico Venezia, arrivati da tutto il bacino dell'Adriatico

con tante presenze dall'est europeo e da trenta stati esteri, confermando il

Salone come centrale per questo settore del mercato, che sta crescendo

ancora e trova nuovi spunti a ogni stagione. Quella che un tempo fu la

maggiore fabbrica navale al mondo ha ospitato i giganti della nautica

internazionale, dei veri e propri gioielli che, di anno in anno, superano i record

di dimensioni, lusso, design, tecnologie e comfort. Il Salone Nautico Venezia,

con numeri quantitativamente e qualitativamente sempre crescenti, è diventato

quindi un punto di riferimento per gli appassionati della navigazione,

rinnovando il profondo legame tra Venezia e il mare, nella città che da sempre

celebra lo sposalizio con le sue acque. La manifestazione - realizzata da Vela spa per conto del Comune di Venezia e

in collaborazione con la Marina Militare Italiana per la straordinaria apertura dell'Arsenale - è appoggiata da Governo

e Regione. È stata aperta ufficialmente mercoledì 31 maggio dal presidente del Senato Ignazio La Russa, con il

vicepremier e ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture Matteo Salvini, il presidente del CNEL - Consiglio Nazionale

dell'Economia e del Lavoro - Renato Brunetta, il presidente della Regione Veneto Luca Zaia, l'ammiraglio Enrico

Credendino Capo di Stato Maggiore della Marina Militare e Matteo Zoppas, presidente di ICE Agenzia, accolti dal

Sindaco di Venezia Luigi Brugnaro. Il Salone anche quest'anno è stato organizzato secondo un sistema di gestione

sostenibile dell'evento e ha ricevuto la certificazione ISO 20121: 2012 da parte di RINA Spa. Il Sindaco della Città

Luigi Brugnaro ha dichiarato: "L'Arsenale ha confermato essere la casa del popolo del mare, che comprende non solo

chi ha affollato le banchine alla ricerca della propria barca ideale, ma anche tanti addetti ai lavori, studiosi, politici che

lo hanno a cuore. Abbiamo visto tanto interesse attorno alle imbarcazioni presentate, molta soddisfazione dai

cantieri. Il Salone Nautico è stato anche teatro del primo convegno della Fondazione Venezia Capitale Mondiale della

Sostenibilità a conferma dell'attenzione che abbiamo su questo tema fondamentale per il futuro nostro e soprattutto

dei nostri giovani. Sostenibilità che si declina anche nel mare con un intero pontile dedicato alla navigazione green,

che apre nuovi scenari di applicazione su scala industriale della ricerca tecnologica e con i 154 milioni di euro di

investimenti del gruppo Avm/Actv per rendere sempre più green la flotta

Il Nautilus

Venezia
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dei vaporetti". Il Sindaco ha anche comunicato le date per l'anno prossimo: "La prossima edizione sarà dal 29

maggio al 2 giugno 2024: il Salone quest'anno è stato meraviglioso, ma il prossimo sarà ancora meglio. Aspettiamo

tutti i visitatori di nuovo con noi per ripetere questa incredibile esperienza. Questi cinque giorni hanno confermato la

volontà di rendere la manifestazione un evento centrale della città ma anche di tutto il Mediterraneo orientale e il

Salone Nautico ha dimostrato di avere le carte in regola per essere punto di riferimento per lo sviluppo e la crescita

economica dell'Italia".

Il Nautilus

Venezia



 

domenica 04 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 28

[ § 2 1 9 4 4 9 3 7 § ]

Un museo virtuale per scoprire i porti di Venezia e Chioggia, ieri e oggi

"Ricostruzioni 3d, gallery, animazioni e tanto altro. L'app multimediale è un

importante tassello di un mosaico molto più ampio" Venezia - Continua la

collaborazione fra L'Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico

Settentrionale e il Comune di Venezia nell'ambito della promozione di progetti

a valenza educativa e culturale . Dopo la presentazione del progetto "Port

educational" a Ca' Farsetti lo scorso 15 maggio, i due Enti hanno illustrato

oggi, alla Torre di Porta Nuova nella cornice del Salone Nautico di Venezia, la

presentazione dell'Applicazione multimediale Museo Virtuale dei Porti di

Venezia e Chioggia. L'applicazione, realizzata dall'Autorità di Sistema Portuale

grazie alla collaborazione di numerosi partner pubblici e privati, propone una

nuova narrazione della portualità veneta di ieri e di oggi, attivando una

navigazione on site e da remoto, lungo punti di interesse disseminati tra il

Centro Storico di Venezia, Marghera e Chioggia che consentono di

immergersi nel passato, conoscere il presente e immaginare il futuro della

cultura marittimo-portuale veneta. Più in particolare l'app "I porti di Venezia e

Chioggia - Museo Virtuale", grazie alla georeferenziazione di selezionati punti

di interesse e alla localizzazione del dispositivo del visitatore, suggerisce in tempo reale le tappe lungo il percorso di

visita, partendo dalla posizione dell'utente Tramite la app, infatti, l'utente può: scoprire i principali punti di interesse

legati alle attività dei porti di Venezia e Chioggia ieri e oggi; essere guidato attraverso itinerari tematici, accedere a

contenuti testuali, video e multimediali, nonché a vedute dall'alto sui punti più interessanti degli scali lagunari;

cimentarsi in giochi per sbloccare contenuti extra e curiosità. L'app prevede poi una sezione dedicata ai più piccoli (8-

11 anni) che, attraverso disegni, animazioni e giochi consente di conoscere storia, attività e mestieri delle due città

portuali e guadagnare il titolo di "esperti del porto". "I trend del turismo a livello internazionale evidenziano la crescente

attenzione, sia da parte del visitatore che da parte degli operatori, al rispetto dei luoghi e delle comunità a partire dalla

riscoperta e valorizzazioni delle origini e della cultura locale" dichiara il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio. "Venezia e il suo porto sono legati da sempre e tale strumento

vuole sia evidenziare il filo che unisce il passato e il presente della cultura marittimo-portuale di Venezia, sia aprire a

tutti la navigazione all'interno della realtà portuale, superando le barriere d'acceso alla realtà portuale. Da oggi - in

collaborazione con il Comune di Venezia - Assessorato al Turismo - procederemo a promuoverla come strumento

per far conoscere Venezia come città-porto non solo ai milioni di turisti che ogni anno la visitano ma anche a chi sta

progettando la sua visita in futuro o l'ha già effettuata e intende approfondire contenuti inediti". "Ricostruzioni

Ship Mag

Venezia
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3d, gallery, animazioni e tanto altro. L'app multimediale Museo Virtuale dei Porti di Venezia e Chioggia è un

importante tassello di un mosaico ricco di voci e storie attraverso cui la città si racconta evitando di farsi raccontare

dagli altri, come è accaduto invece per troppo tempo in passato" ha sottolineato l'assessore al Turismo Simone

Venturini. "È fondamentale spiegare con modi innovativi e coinvolgenti non solo il passato glorioso della Serenissima

ma anche quanto il nostro territorio, in laguna e in terraferma, sia rivolto al futuro puntando su progresso tecnologico,

economico e sociale, oltre che sulla sostenibilità. Questi itinerari hanno il merito di divulgare ciò che ci circonda con

una chiave innovativa, innestandosi in una narrazione che vogliamo arricchire sempre di più delle voci delle realtà

culturali e del mondo del lavoro della città. In questa "orchestra" il Porto è una presenza indispensabile, senza di esso

Venezia non sarebbe la stessa".

Ship Mag

Venezia
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Intervista/ Ferrari, Psa Italy: «Continuare a cambiare, da terminal operator a operatore
logistico»

Parla Roberto Ferrari managing director di Psa Italy: I 30 anni del genovese

Terminal contenitori Sech, i nuovi investimenti, e gli obiettivi intermodali per

arrivare al mercato del Sud Europa. «Dobbiamo allargare il bacino di utenza»

altrimenti «è inutile che pensiamo a progetti di espansione di milioni e milioni di

capacità perché creeremo solo una sovracapacità» GENOVA - « L'azienda si

è saputa adattare al cambiamento di questi 30 anni, ma è solo uno step perché

il mercato sta cambiando velocemente e dobbiamo continuare a cambiare » -

Roberto Ferrari managing director di Psa Italy alla guida dei terminal container

genovesi Psa Genova Pra' - principale terminal container nazionale - e Psa

Sech , parla del presente e del futuro di queste banchine, i progetti di sviluppo,

gli investimenti e le trasformazioni da affrontare. CORRIERE MARITTIMO lo

ha incontrato a margine dei festeggiamenti per il « Continueremo ancora a

trasformarci, stiamo trasformando il gruppo da terminal operator a operatore

logistico facendo dei servizi anche fuori dal terminal come evoluzione logica

che sta facendo ognuno nel proprio settore Abbiamo fatto recentemente un

merger tra le due aziende per adattarci alle dimensioni del mercato».

Trasformazioni che partono dagli investimenti che la società ha annunciato; I mezzi di banchina : 8 "reach stackers

Kalmar" per la movimentazione dei container in porto, 4 per ciascun terminal Sech e Pra'. I mezzi per la parte

ferroviaria: le tre gru a cavaliere Künz per il Parco ferroviario Rugna in via di allestimento. E le due nuove gru di

banchina, ultimo investimento annunciato, per un valore di 22 milioni di euro. Nell'agosto 2020 a conclusione di un iter

autorizzativo complesso e di una ristutturazione aziendale, è stata completata l'operazione di fusione azionaria e

operativa tra i due terminal container genovesi, Psa e Sech . Il gruppo di Singapore Psa Investments, controllata al

cento per cento da PSA International, che già gestiva il terminal PSA Genova Pra', porta a termine l'acquisizione di

maggioranza del terminal container di Calata Sanità, con la nuova realtà terminalistica Psa Genoa Investments alla cui

guida siede Roberto Ferrari, precedentemente al vertice di Sech. L'intermodale è il vostro grande grande obiettivo? «

Pensiamo che dobbiamo allargare il bacino di utenza se non lo allarghiamo e continuiamo a servire il mercato italiano

che crescerà del 2%, se siamo fortunati, è inutile che pensiamo a progetti di espansione di milioni e milioni di capacità

perché creeremo solo una sovracapacità e andremo a sprecare delle risorse pubbliche ». «Se invece andiamo a

sfondare nel sud d'Europa, che è un territorio molto ricco, riusciremo ad attrarre merce. E' quella la chiave. O

allarghiamo il bacino di utenza per attrarre nuovo business che ora non abbiamo, perché in quelle aeree adesso

incidiamo per una percentuale molto bassa, oppure i nostri progetti vanno rivisti ». La sostenibilità è l'altro elemento a

cui puntare? « La sostenibilità non è più una scelta o una moda ma un must,

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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clienti e stakeholder sono attenti a questi aspetti. Sono obiettivi molto stringenti, entro il 2030 dobbiamo eliminare il

50% della CO2, ma oltrea ciò c'è un commitment del Gruppo a seguire questa strada perché è un valore aggiunto che

ci viene richiesto dal mercato ».

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Convegno a Genova sullo stato di attuazione della Piattaforma Logistica Nazionale

Organizzato da Federlogistica e Conftrasporto-Confcommercio, si terrà lunedì

prossimo Il prossimo 12 giugno a partire dalle ore 9, presso il Palazzo della

Meridiana a Genova, si terrà un convegno dal titolo "Lo stato di attuazione

della Piattaforma Logistica Nazionale e l'interoperabilità tra i sistemi

informativi" organizzato da Federlogistica e di Conftrasporto-Confcommercio

che nell'ottobre del 2021 hanno lanciato la Logistic Digital Community,

comunità virtuale che si è posta l'obiettivo primario della transizione digitale

della filiera trasporto, logistica e shipping attraverso l'acquisizione di esempi e

tecnologie frutto di best practices nel settore di riferimento. L'evento sarà

aperto da Luigi Merlo, presidente nazionale di Federlogistica, e a seguire, sul

tema specifico del progetto di digitalizzazione, da Davide Falteri, vice

presidente nazionale di Federlogistica e presidente di Federlogistica Liguria. Il

convegno si articolerà in due sessioni coordinate dal vice presidente di

Conftrasporto-Confcommercio, Gian Enzo Duci, e avrà un focus specifico

sulle opportunità di finanziamento e supporto per le aziende sul tema della

digitalizzazione nella logistica. È stata annunciata la presenza del sindaco di

Genova, Marco Bucci, del presidente dell'Autorità di Sistema Portuale di Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio

Signorini, del presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva, del segretario

generale di Fise Uniport, Paolo Ferrandino, e di Sebastiano Ferrara della direzione Digital Transformation di Agenzia

delle Dogane.

Informare

Genova, Voltri
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Tutti dipendiamo da lei: 'aqua' protagonista della Giornata mondiale dell'ambiente

Il Club Soroptimist della Spezia organizza una conferenza presso l'auditorium

del porto. Il Club Soroptimist della Spezia, in occasione della Giornata m

ondiale dell'Ambiente, organizza una conferenza dal titolo "AQUA", che si

svolgerà lunedì 5 giugno 2023 alle ore 17,30 all'Auditorium della Autorità di

Sistema Portuale, in Via del Molo 1, alla Spezia. Già la scelta del titolo, che

utilizza il termine latino dell'acqua, riporta all' importanza che già nell'antico

passato è stata riconosciuta a questo elemento vitale. L'acqua, infatti, è la

risorsa essenziale per l'esistenza stessa del nostro pianeta e della vita di tutti

gli esseri viventi che lo popolano, non solo per l'uomo e per gli animali, ma per

il mondo vegetale e la conservazione delle condizioni ambientali che possono

garantire il futuro della Terra. Senza acqua non c'è vita! E furono proprio gli

antichi Romani a capire che il valore dell'acqua è inestimabile e che un bene

così prezioso va salvaguardato, garantendone un utilizzo adeguato. Furono i

nostri geniali antenati a capire quanto fosse fondamentale assicurare l'accesso

e la fruizione dell'acqua, costruendo per primi una rete idrica per canalizzarla e

approviggionarne la popolazione. Le eccezionali opere ingegneristiche con cui

costruirono i famosi acquedotti e poi i bagni termali e le fontane, furono e restano una delle più importanti

testimonianze della grandezza di Roma. Il Soroptimist ha organizzato questo incontro già da tempo, prima delle

recenti devastazioni dell' alluvione in Romagna. Questi fatti, che hanno colpito così tragicamente gli abitanti di una

regione confinante con la nostra e che in passato hanno messo in ginocchio la nostra stessa provincia, rendono

ancora più urgente cercare di capire come tutelare e come difenderci dall'acqua. Il sottotitolo dell'incontro è infatti:

"Savaguardia e tutela delle acque alla luce dei nuovi cambiamenti climatici e dell'opera dell'uomo". Dall'acqua ha avuto

inizio la vita sulla Terra, ma la presenza dell'acqua sulla Terra non è un fatto scontato e inesauribile, tutt'altro: la

quantità di acqua dolce sul nostro pianeta diminuisce di anno in anno e tutti i fattori di inquinamento causati dall'uomo

la rendono sempre più limitata, mentre la popolazione mondiale cresce costantemente. La carenza di acqua porta

conseguenze gravissime, strettamente connesse ai cambiamenti climatici, in grado di mettere a repentaglio la nostra

salute o addirittura la nostra esistenza e quella delle generazioni future. L'acqua è un diritto umano universale, che

deve essere garantito ad ogni essere umano, mentre attualmente oltre due miliardi di persone al mondo ne sono

prive. Mentre la domanda d'acqua aumenta, parallelamente aumenta lo spreco che si fa di questa risorsa. Di fronte

all'aumento della desertificazione, dovuta ad eventi di eccezionale siccità, si impone un utilizzo più consapevole

dell'acqua e urgenti interventi per limitarne lo spreco. Purtroppo l'urgenza di salvaguardare una risorsa così importante

non riguarda solo l'acqua dolce, ma anche l'acqua del mare, che sta rischiando danni irreversibili.

Citta della Spezia

La Spezia
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Di questi e tanti altri argomenti ci parleranno esperti, particolarmente competenti nel settore, oguno nel suo ambito

professionale. Dopo l'introduzione della presidente del Soroptimist spezzino, dottoressa Patrizia Rossi e della

Segretaria Generale dell' Autorità di Sistema Portuale, Ingegnere Federica Montaresi, interverrà il dottor Giuseppe

Sansoni, biologo e già membro del Comitato Tecnico Istituzionale Autorità di Bacino fiume Magra, che illustrerà le

problematiche idriche legate ai fiumi della nostra provincia, con particolare riguardo al fiume Magra, di fondamentale

importanza per la quantità e la qualità dell'acqua che ci garantisce. Interverrà poi la dottoressa Chiara Lombardi,

ecologa marina e ricercatrice del CNR presso l'ENEA, che ci informerà dello stato dei nostri mari e del monitoraggio

costantemente attuato sulle acque marine. Infine, sarà particolarmente interessante l'intervento dell'ingegnere Ettore

Antonelli, di Acquedotti Tirreni della Spezia SpA, che rappresenta la società in qualità di terza generazione della

Famiglia Antonelli, che possiamo definire un'istituzione della nostra città e che ci illustrerà un'attività che da oltre cento

anni, con la progettazione e la gestione di acquedotti, si occupa dei servizi idrici di parte della Liguria e della Toscana.

Fungerà da esperto moderatore l'ingegnere Riccardo Paita, già funzionario dell'Autorità di Bacino del fiume Magra.

Data l'importanza dei temi che saranno trattati, tutta la cittadinanza è invitata a partecipare all'incontro organizzato dal

Soroptimist della Spezia, con il patrocinio del Comune della Spezia e della Consulta Provinciale Femminile della

Spezia. Un ringraziamento particolare all'Autorità Portuale, per l'ospitalità e la p reziosa collaborazione. Più

informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Arrivata in Italia e pronta a entrare in servizio la nuova Moby Fantasy

E' giunta in acque italiane dopo aver navigato due oceani e attraversato il

canale di Suez la nuova nave ro-pax Moby Fantasy. Il comandante Massimo

Pinsolo e il suo equipaggio hanno condotto Moby Fantasy dal cantiere cinese

Guangzhou Shipyard alla volta del porto di Livorno. La nuova ammiraglia di

ultima generazione di Moby ha fatto il suo ingresso nello scalo toscano dopo

un viaggio di 22 giorni e oltre 8 mila miglia nautiche; durante la stagione estiva

servirà a partire da fine giugno la rotta Livorno - Olbia. Con i suoi 237 metri di

lunghezza per 32 di larghezza e una stazza lorda di 69.500 tonnellate Moby

Fantasy è il traghetto passeggeri più grande finora costruito a livello mondiale,

con una capacità di 3.000 passeggeri e 3.850 metri lineari di carico rotabile.

Gli elevati standard di sostenibilità adottati lo rendono anche il traghetto più

all'avanguardia e tecnologicamente sofisticato rispetto alla tutela dell'ambiente

e alla riduzione delle emissioni. Il comandante Massimo Pinsolo, genovese di

Pegli, ha raccontato l'emozionante viaggio di Moby Fantasy e ha dichiarato:

"Dopo tanta attesa siamo finalmente arrivati nel nostro mare. Il Tirreno e il

porto di Livorno, così come quello di Olbia, saranno la nostra casa per tutta la

stagione estiva e oltre. Abbiamo fatto tanta strada per arrivare qui e l'emozione di vedere la costa italiana dopo

l'uscita da Suez ha commosso tutto l'equipaggio. Mi auguro che lo stesso 'buon vento' che ci ha accompagnato lungo

questo viaggio continui a essere di buon auspicio per Moby Fantasy e tutte le navi della compagnia e per i loro

ospiti". Contestualmente Moby Legacy, la nave gemella e futura ammiraglia della compagnia, ha concluso con

successo le prove in mare e si prepara per l'ultima fase della sua costruzione prima di partire per l'Italia dove è attesa

per il prossimo autunno.

Shipping Italy

Livorno
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INTERCARGO, non è giusto isolare il sistema del trasporto marittimo

Dubai. "Lo shipping è talmente globale che solo un'organizzazione veramente

globale come l'International Maritime Organization può fornire le condizioni di

equità necessarie per questo settore diversificato e tutte le nazioni che

serve". Questo è quanto afferma INTERCARGO con una sua nota al termine

della due giorni di studio a Dubai. Eppure anche l'IMO, un'Agenzia delle

Nazioni Unite, deve stare attenta a non creare regolamenti che possano

isolare il trasporto marittimo, si legge nella nota dell'Associazione, che

rappresenta il settore mondiale del trasporto di rinfuse solide. "La semplice

regolamentazione delle spedizioni porterà distorsioni e pericoli al commercio

globale", ha affermato il presidente di INTERCARGO Dimitris Fafalios. "Gli

armatori e gli operatori, i produttori di carburante, i noleggiatori, i proprietari di

merci, i caricatori e i ricevitori, i porti e i gestori dei terminal, condividono tutti

le responsabilità nell'impresa marittima quotidiana che è il trasporto di rinfuse

solide", ha spiegato. "Il trasporto di rinfuse solide, che è già una delle modalità

di trasporto di rinfuse più rispettose dell'ambiente, vuole fortemente

decarbonizzare. Tuttavia, sottolineo che non possiamo farcela da soli", ha

commentato. La decarbonizzazione è stata al centro delle discussioni durante gli incontri semestrali di INTERCARGO

della scorsa settimana tenutisi a Dubai. I membri hanno discusso una serie di questioni chiave del settore in relazione

al settore delle rinfuse solide, tra cui la riduzione dei gas a effetto serra, l'analisi del ciclo di vita del carburante,

l'attuazione di nuove normative internazionali e regionali, nonché la condivisione di esperienze e informazioni.

INTERCARGO sostiene pienamente l'ambizione dell'IMO di raggiungere il trasporto a zero emissioni nette entro il

2050. Tuttavia, sottolinea che la responsabilità della decarbonizzazione non può essere attribuita esclusivamente

all 'operatore marittimo: è una sfida che deve essere affrontata in modo olistico dall ' intera catena di

approvvigionamento.

Il Nautilus

Focus
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FEPORT ha discusso degli effetti sui porti e sui terminalisti delle norme UE sul clima

Evidenziata la necessità che i governi europei recepiscano la direttiva sulla

minimum corporate taxation per evitare le distorsioni causate dalle tonnage tax

FEPORT, la federazione dei terminalisti portuali privati europei, riunitasi

venerdì scorso in assemblea a Saintes Maries de la Mer, ha espresso

soddisfazione per la votazione del lo scorso 24 maggio con cui la

Commissione per i trasporti e il turismo del Parlamento europeo ha recepito

l'accordo politico sul regolamento AFIR relativo alla realizzazione di

un'infrastruttura per i combustibili alternativi e sul regolamento Fuel-EU

Maritime sull'uso dei combustibili rinnovabili e a basse emissioni di carbonio

nel trasporto marittimo, ribadendo così - ha evidenziato la federazione - la

responsabilità degli Stati membri, in collaborazione con l'ente di gestione del

porto o di altre autorità competenti, nella fornitura di elettricità da terra alle navi

all'ormeggio nel porto. FEPORT ha rilevato che questa posizione è coerente

con il regolamento europeo 2017/352 che istituisce un quadro per la fornitura

di servizi portuali e l'emendamento del 2017 al regolamento generale di

esenzione per categoria (GBER) e - ha osservato la federazione dei

terminalisti - non dovrebbe essere motivo di un'implementazione disomogenea nei diversi porti europei. «Se in alcuni

porti gli operatori portuali privati fossero costretti a investire in OPS mentre in altri Stati membri altri operatori non

dovessero farsi carico dei costi di installazione dell'OPS - ha sottolineato FEPORT riferendosi ai sistemi di cold

ironing per fornire l'elettricità di terra alle navi nei porti - ciò creerebbe condizioni di disparità tra gli operatori che

svolgono attività in porti differenti». Riferendosi poi alla decisione europea di includere il trasporto marittimo nel

sistema per lo scambio di quote di emissione dell'UE (ETS), la federazione ha specificato che nonostante i propri

associati siano tuttora preoccupati per il rischio che le merci vengano dirottate verso porti non-UE una volta che l'ETS

entrerà in vigore, tuttavia esprimono favore per il fatto che l'accordo politico sull'EU ETS richieda alla Commissione

Europea di monitorare gli effetti connessi al dirottamento dei carichi e di proporre misure in caso appurasse che le

merci vengono effettivamente convogliate verso porti extraeuropei. Monitoraggio che FEPORT auspica che venga

realizzato non appena l'EU ETS entrerà in vigore. Inoltre FEPORT ha specificato che l'accordo del Parlamento e del

Consiglio dell'UE di destinare parte delle entrate dell'EU ETS, pari a 20 milioni di quote, a bandi marittimi dedicati

nell'ambito del Fondo per l'innovazione, che abbiano anche l'obiettivo di migliorare l'efficienza energetica nei porti,

rappresenta un'ottima notizia che deve concretizzarsi in un prossimo futuro. Nel corso dell'assemblea gli associati di

FEPORT hanno discusso anche di una questione cara ai terminalisti, ovvero l'inclusione dei proventi derivanti dal

trasporto terrestre e dalle operazioni di movimentazione dei carichi, di logistica e di spedizione nei regimi di

tassazione per gli armatori

Informare

Focus
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basati su un'imposta sul tonnellaggio. I terminalisti hanno evidenziato che la direttiva del Consiglio dell'UE dello

scorso 14 dicembre sull'introduzione di un livello di imposizione fiscale minimo globale per i gruppi multinazionali di

imprese, che dovrà essere recepita dagli Stati membri entro la fine del 2023, rappresenta un'opportunità per ricordare

agli Stati europei che non possono più includere questi proventi nei loro nei regimi di tonnage tax. «È giunto il

momento che la Commissione UE chieda agli Stati membri di applicare le norme dell'UE relative all'ambito di

ammissibilità dell'imposta sul tonnellate», ha osservato il presidente di FEPORT, Gunther Bonz, riferendosi agli

orientamenti in materia di aiuti di Stato ai trasporti marittimi. «FEPORT - ha sottolineato Bonz - ritiene che la

Commissione UE, custode del Trattato e della parità di trattamento tra tutti i settori dell'economia, all'interno della

catena logistica marittima dovrebbe ripristinare condizioni di parità quanto a tassazione. I nostri associati sono

fiduciosi che la Commissione Europea apporterà le modifiche necessarie a tutti gli atti legislativi e alle decisioni che

violano l'accordo OCSE approvato da tutti gli Stati membri e recepito dalla direttiva dello scorso dicembre».

Informare
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Bianchina (Csc) presenta il nuovo magazzino del freddo all'Interporto Amerigo Vespucci

Un nuovo magazzino del freddo è stato recentemente inaugurato presso

l'Interporto Amerigo Vespucci con il nome di Cold Village. Di questo progetto

SHIPPING ITALY ne ha parlato con Luca Bianchina, amministratore unico della

società Csc, azienda partecipata per il 40% dall'Interporto Vespucci Bianchina

la Csc opera nel mercato del fresco dal 2011 e dal 2021 ha un nuovo assetto

societario. Cosa vi ha spinto a investire prima nel fresco e ora nel freddo? "Il

nuovo assetto Csc è composto dalla parte privata dalla F.lli Colò oggi insieme

a Db Group di Montebelluna di Treviso e dalla Ctpr Magagnini e dal socio

pubblico di minoranza Interporto A. Vespucci. Storicamente in effetti il mercato

del fresco non appartiene né alla F.lli Colò - se non per minima parte per i vini -

né alla Ctpr, ma riteniamo sicuramente importante sviluppare segmenti nuovi

per diversificare l'attività. La Csc aveva inoltre un expertise maturato negli anni

piuttosto importante e la struttura 'fresco' era già dotata del deposito doganale

privato. Per noi tutto questo rappresenta un mondo molto interessante: Livorno

gestisce traffici in importazione di questa tipologia di prodotti e abbiamo

ritenuto di poter entrare in questa novità." Il 2021 è stato un anno critico in

particolare per la guerra e l'aumento dei prezzi, come avete affrontato quella fase così difficile? "La guerra ha fatto

levitare follemente i prezzi dell'energia ma gli imprenditori erano ormai partiti con il progetto, non avevano intenzione

di recedere e ho deciso di sposarlo. Non siamo partiti con il freddo perché dovevamo gestire lo tsunami dei costi ma

il controllo tariffario energetico era praticamente impossibile. Ci siamo quindi concentrati sulla linea del fresco e non

appena si sono calmierati i prezzi e i nostri studi di mercato hanno espresso la richiesta di questo tipo di servizio da

parte del mercato abbiamo deciso di partire e inaugurare il nuovo magazzino." Qual è l'andamento attuale e quali

aspettative avete? "Nel settore del fresco, dopo una partenza in punta di piedi, ora gestiamo un buon numero di

contenitori. Volevamo contribuire alla chiusura del cerchio del progetto Cold Chain ritenendolo uno dei pochi segmenti

di nicchia residui per il porto di Livorno. Di fatto non appena ci siamo aperti a questa nuova avventura, il nostro

impegno è stato notevole grazie al nostro primo contratto firmato con la Pregis Spa, uno fra i tre più importanti

distributori per il settore ho.re.ca. che ha individuato Livorno come suo hub di riferimento. Pregis opera dal Nord al

Sud del Paese con continuità e ha una forte prospettiva di espansione. A breve aprirà anche una piattaforma di 200

mila mq in Puglia; vogliamo esserle di supporto grazie anche alla fortunata collocazione del nostro magazzino sotto il

profilo logistico e geografico. Non c'è uno storico, perché partiamo come una startup, ma le idee sono molto chiare.

Contiamo di arrivare a breack eaven con un volume di ca 1600/1800 teus da oggi al prossimo anno. Un volume

decisamente importante che ci fa capire che c'è la buonissima rotazione
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del prodotto, e più alta è la rotazione più c'è possibilità di far crescere i traffici." Quanto ne potrà beneficiare lo

scalo livornese? "I traffici del freddo, che prima erano diretti su La Spezia, Genova e Civitavecchia e in parte

sull'Adriatico, quindi polverizzati nei vari porti, oggi sono concentrati su Livorno. C'è quindi una nuova attività

terminalistica con traffici che prima non gestivamo da cui trarrà beneficio tutto l'indotto ma che potrà svilupparsi

ulteriormente con il progetto Darsena Europa. Le aree retroportuali livornesi, se valorizzate - ed in effetti a questo

stanno lavorando l'Interporto Vespucci e l'Autorità di Sistema Portuale - si prestano a un allargamento e a una

notevole crescita dello scalo rispetto agli altri porti." Quali caratteristiche differenziano questo magazzino del freddo

dagli altri? "Appunto la posizione logistica strategica: essendo nella retro portualità livornese, a circa 7 km dal terminal

di sbarco, è favorito rispetto al mantenimento della catena del freddo rispetto ad altre soluzioni logistiche di altri porti.

Situato sulla strada di grande comunicazione Firenze-Pisa-Livorno i suoi prodotti in uscita raggiungono con facilità le

varie destinazioni. In caso di interesse ci sono gli aeroporti di riferimento di Pisa e Firenze, e direi anche Bologna.

Consente di lavorare a temperature negative differenti grazie alle sue due celle principali, separate, con motori

separati, che rappresentano un'eccezione nel panorama. Consente di stoccare anche alimentari a temperatura

positiva in una cella (+2,+4 gradi) e nell'altra stoccare merce fino a -31 gradi. Come partenza a regime con pallet di

80-120 a pesi sotto i 700 kg si possono stoccare fino a 3000 posti, per quelli di misura 100-120 fino a 2600.

L'anticella è di circa 500 mq con 4 bocche di ingresso e di uscita. Dispone di 12 gruppi (plug) ai quali possono

allacciarsi i contenitori refrigerati che devono attendere durante le operazioni di carico e scarico. Riesce quindi a

garantire sempre il livello del freddo alla merce fino a 16 contenitori contemporaneamente e consente in questo modo

ai clienti, nei momenti di picco del lavoro, di non avere costi ulteriori di soste nei terminal. I refrigerati come è noto

hanno priorità di scarico e necessità di lavorazione veloce: grazie a questi plug che possono essere utilizzati

all'esterno diamo la possibilità al cliente di poter far uscire subito il container dal terminal per portarlo al magazzino

mantenendo la catena del freddo inalterata ed evitare il rischio di collassare la struttura ricettizia." Interporto Vespucci

sta lavorando molto sul campo energetico; questo potrà rappresentare in futuro un risparmio di costi per Csc?

"Interporto ha un'area all'interno della nostra struttura Csc freddo, dove verrà nei prossimi tempi posto un nuovo

impianto di cogenerazione. La loro progettualità è molto importante perché corrisponde a una fattiva operatività, e per

noi la variabile energetica è prima per importanza. Già l'avere avviato con loro un contratto per il 2023 con dei costi

contenuti ci fa operare oggi in un regime di normalità." Quali sono le novità che su Csc che possiamo anticipare?

"Insieme alla Db Group vogliamo certificare come sostenibile dal lato energetico il nuovo magazzino per le sue

tecnologie avanzate di cui è dotato. I due motori esistenti fra l'altro sono autonomi e ci consentono di operare

volendo con uno solo su due celle ottenendo il 50% di riduzione del consumo." Quali investimenti avete fatto per la

sua massima efficienza operativa? "Abbiamo già schedulato l'assunzione di due persone che si uniranno ad otto

nostri
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dipendenti per comporre uno staff di 10 persone, ma a regime andremo avanti con le assunzioni perché in questo

settore i tempi di lavorazione di carico e scarico non possono essere derogati e richiedono ricambio di personale

abbastanza veloce. Riguardo ai mezzi ci sono due nuovi shuttle in grado di operare con temperature molto stressanti

per le batterie ed abbiamo ordinato altri due mezzi che operano in altezza. Nel momento top delle importazioni - fra

luglio ed agosto - avremo quattro mezzi, uno per ogni cella, più quattro navette elettriche oltre alle altre attrezzature

necessarie." Il vostro magazzino sta per diventare deposito doganale privato. "E' questione di giorni e lo sarà, e

questo rappresenta il plus del plus per il nostro magazzino. Se fosse stato dedicato solo alla merce nazionale

sarebbe diventato un'eccellenza nella nostra area; pur se già ne esistono in altre non retro portuali. Aggiungere la

funzione di deposito doganale privato lo rende unico.".
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